
che si debbano creare 11 correttori delle leggi, essi consiglieri siano 

pronti a proponer delta parie, nella quale si esprime di conceder 

autorità alli stessi correttori di proponer qualsisia regolatione che 

le paresse propria al maggior conseglio, tanto di leggi civili quan

to de criminali et miste, ma ciò che più rileva, anco del modo de 

giudicii, autorità et deliberalioni del conseglio di Dieci, e del se

nato, essendo tale la forma della elettione d’ altri correttori che 

ne’ tempi antichi sono stati eletti. Però meritando gran considera

tone questa autorità di proponer modificatone et corretione dei 

consegli tanto importanti ne’ quali sta riservata tutta la politica del 

stato inierna e esterna, resti terminado da noi che sij lasciato cor

rer l’ uso antico di proponer la creatone de' correttori ad ogni ri

chiesta del serenissimo et sia pure lasciato correre il tenore dell’au

torità loro ordinaria, perchè alterare questa forma eh'è introdotta 

dall’ antichità portarebbe sospetto alla moltitudine del maggior 

conseglio; ma elette che siano le persone delli correttori siano fatti 

chiamare in camera del serenissimo privatamente ove si trovino li 

tre inquisitori di stato successori nostri, et sij conferito alli stessi 

correttori, con T assistenza del serenissimo, che sarà frutto della 

loro prudenza et zelo al bene della patria, il non poner mano nelle 

autorità essentiali del senato et conseglio di Dieci, ma passarla su

perfluamente in materia tanto delicata et concernente la preserva

tone della repubblica ; perché il tempo ha fatto conoscer con mol

tiplicate esperienze, che il credito ed il rispetto di questi consigli 

ha servito di diffesa pubblica et privata, et che se ben vi si sco

prisse alcun carato di disordine nei portamenti di quest consegli, 

ciò era compensato da altrettanta somma di buoni effetti, non tro

vandosi per ordinario medicina tanto purgata che non causi qual

che danno, et pur tuttavia si usa perchè il beneficio è molto mag

giore : e che viene inserito obligo alli inquisitori di fare questa 

rimostranza in ogni nuova elettione del loro magistrato, acciò sij 

raccordato essere mente pubblica che questa babbi a riuscire in 

edificatone et non in danno pel buon governo : che la moltitudine
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